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Cultura e Spettacoli

LIDO DI SAVIO

L’Area Sismica sposta 
la musica al mare: Lupo 
si scalda con Derive fest 
Il locale forlivese porta le sue rassegne “Musiche extra-
ordinarie” e “Musica inaudita” negli spazi dello stabilimento
 
LIDO DI SAVIO 
GIANNI ARFELLI 
Dopo dieci anni a Meldola, do-
ve è nato, e venticinque a Forlì, 
il circolo (non più Arci) Area 
Sismica scende verso la costa, 
al Lupo di Lido di Savio, dove 
aveva già portato gli eventi 
estivi negli ultimi anni, e da 
ora trasferisce la sua intera at-
tività. Le storiche rassegne Mu-
siche extra-ordinarie e Musiche 
inaudite troveranno quindi 
spazio a Lupo, mentre la rasse-
gna Forlì open music, che si 
svolgeva al di fuori della sede 
del club, continuerà a svolger-
si a Forlì.  
«Lo spostamento non è stata 
una decisione semplice – spie-
ga il direttore artistico Ariele 
Monti –, e non significa neces-
sariamente un cambio di ani-
ma, come insegna il trasloco 
precedente. È un passaggio ac-

colto con entusiasmo dai musi-
cisti già coinvolti nella pro-
grammazione futura e dall’am-
ministrazione del Comune di 
Ravenna, cogliendo la portata 
di un’attività che, pur nata e 
cresciuta in un piccolissimo 
centro, ha saputo proporre 
programmi, festival e rassegne 
paragonabili a quelli dei gran-
di festival europei o dei club di 
capitali come Londra, Berlino, 
Varsavia e così via».  
«Siamo felicissimi che arrivino 
nel nostro comune le attività di 
Area Sismica – afferma l’asses-
sore alla Cultura del Comune 
di Ravenna Fabio Sbaraglia –, 
che arricchiscono l’offerta cul-
turale di un territorio come 
quello di Lido di Savio, a volte 
fuori dai circuiti della grande 
cultura. Saremo inoltre stimo-
lati a cercare anche collabora-
zioni nell’ambito cittadino». 
Ricordiamo che il club negli ul-

timi trentacinque anni ha por-
tato in Romagna monumenti 
viventi della musica di ricerca 
di diversi ambiti, dal free jazz 
all’elettroacustica, dalla con-
temporanea alla creativa, di-
ventando punto di riferimento 
dell’avanguardia italiana ed 
europea, tappa fissa (spesso 
l’unica italiana) delle tournée 
di fuoriclasse mondiali.  
Prima dell’inizio delle rasse-
gne storiche, che prenderanno 
il via il 16 novembre per prose-
guire fino a maggio 2026, la 
nuova location si scalda con 
Derive fest dal 24 al 26 ottobre. 
Si comincia venerdì 24 alle 
21.30 con il trio svedese Fire! 
del sassofonista Mats Gustafs-
son, insieme al bassista Johan 
Berthling e al batterista An-
dreas Werliin. Sono tra le for-
mazioni più travolgenti della 
scena musicale contempora-
nea; portano brani nuovi e 

Il collettivo afro-norvegese-statunitense The Young Mothers

 
SAN MARINO 
LUCIA LOMBARDI 
Dopo il debutto primaverile a 
Rimini, torna Sabbie mobili, 
toccante opera teatrale scritta 
da Bianca Nannini e Sara Ciga-
rini, in scena domenica 19 ot-
tobre alle 21 all’Auditorium 
Little Tony di San Marino. Uno 
spettacolo poetico e senza re-
torica, che affronta il tema 
dell’Alzheimer con uno sguar-
do intimo. L’iniziativa è realiz-
zata con Asspic – Associazio-
ne Sammarinese Sostegno Pa-
tologie Invecchiamento Cere-
brale e con il patrocinio della 
Segreteria di Stato per il Turi-
smo. 

A guidare lo spettatore in 
questo viaggio interiore, la re-
gia di Fabrizio Raggi e l’intensa 
interpretazione di Selene 
Gandini, per vent’anni nella 
compagnia di Giorgio Alber-
tazzi, qui nei panni di Argen-
ta. «Quando Fabrizio mi ha 

Selene Gandini è la protagonista dello spettacolo “Sabbie mobili”

Sabbie mobili, viaggio nella memoria fragile 
L’Alzheimer raccontato con sguardo intimo
All’Auditorium Little Tony 
domenica lo spettacolo  
con Selene Gandini 
e la regia di Fabrizio Raggi 

600mila malati di Alzheimer. 
Oltre 3 milioni le persone co-
involte nella cura: un dato che 
trasforma la fragilità in una 
realtà collettiva.  

Nel testo, Argenta ha tra i 70 
e gli 80 anni, ma Raggi ha 
scelto di portarla in scena più 
giovane: «Così la malattia di-

venta ancora più dirompente. 
Volevo che il pubblico la vives-
se da dentro, tra i suoi ricordi, 
la sua realtà», spiega il regista.  

Il tempo in Sabbie mobili si 
frantuma: l’età anziana si in-
treccia con infanzia, adole-
scenza, amori lontani. «Ho 
dovuto abbandonare la razio-

SAN MARINO
nalità – continua Gandini – e 
lasciarmi attraversare da im-
magini sconnesse, odori, emo-
zioni. Al centro c’è l’amore per 
BB, un nome misterioso, ma 
potente. Non sappiamo chi 
fosse, ma resta il sentimento. 
Vivo, nonostante tutto».  

Accanto a Gandini, Mirco 
Gennari (Carlo) e lo stesso Fa-
brizio Raggi (Leo), nei panni 
dei due fratelli in disaccordo 
sul destino della madre. Col-
laborano anche Alessandro 
Riccardi (aiuto regia), Anton 
Luca Nannini (scene) e Lore-
dana Giacomini (costumi). 

«Il testo è delicato e poetico 
– sottolinea Raggi –. Il finale 
resta sospeso, come volevano 
le autrici. Raccontiamo una 
realtà concreta: una famiglia 
borghese travolta dalla malat-
tia. Anche l’equilibrio tra i fra-
telli è stato meglio calibrato 
rispetto al debutto con un pic-
colo intervento sul testo».  

L’opera è un atto unico di cir-
ca un’ora, diviso in tre mo-
menti. Scena essenziale, tre 
vasche simboliche con terra, 
sabbia ed erba a evocare me-
moria e perdita. Apre un video 
con testimonianze reali di chi 
vive con l’Alzheimer. Da lì, il 
pubblico entra nella mente di 
Argenta, tra frammenti, silen-
zi e consapevolezze.  

«La cosa più importante – 
conclude Gandini – è accom-
pagnare il pubblico nella vita 
di Argenta, fatta di parole di-
sordinate e pause. Un viaggio 
che resta nel cuore». 

proposto questo ruolo – rac-
conta Gandini – ero incerta: 
come potevo rendere credibi-
le una donna affetta da 
Alzheimer? Poi ho scoperto 
che colpisce anche persone 
giovani. E non se ne parla mai 
abbastanza». 

 In Italia si contano circa 

tratti dall’ultimo album Testa-
ment, accolto con entusiasmo 
dalla critica europea per la ca-
pacità di fondere tensione nar-
rativa e urgenza espressiva. 
Sabato 25 alle 18 Ekpyrotic, 
duo di musica improvvisata e 
composta formato da Mirco 
Ballabene (contrabbasso ed 
elettronica) e Massimiliano Fu-
ria (percussioni). Rimandano 
al modello cosmologico 
dell’universo “ecpirotico”, che 
teorizza che la nascita dell’uni-
verso derivi dall’accidentale 
scontro fra due brane: il “Big 

splat” che avrebbe preceduto il 
“Big bang”.  
Domenica 26 alle 18 il colletti-
vo afro-norvegese-statuniten-
se The Young Mothers, che me-
scola jazz sperimentale, hard-
core punk, hip hop militante, 
noise rock e spoken word. Fon-
dato da Ingebrigt Håker Flaten 
(The Thing, Atomic), tra i con-
trabbassisti più influenti del 
jazz europeo contemporaneo, 
ha line-up instabile per scelta, 
energia punk nella struttura, e 
potenza jazz nel cuore.  
Info: www.areasismica.it
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